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ORDINE FRANCESCANO SECOLARE

Preghiera a Maria Vergine Immacolata di Lourdes

Canto:  
Introduzione:  la Vergine Maria Immacolata nel cammino del suo pellegrinaggio è qui tra noi. Come francescani Secolari vogliamo pregare la regina e avvocata dell’Ordine affinchè possa guidarci in questo cammino di Avvento.

Silenzio

Preghiamo:  o Regina del Mondo Maria sempre vergine, chiedi per noi tuoi figli, la pace nei nostri cuori e la salvezza dal peccato, così da poter essere degni figli del Signore Gesù Cristo tuo figlio e nostro fratello e poter celebrare con dignità la sua venuta, Lui che vive e regna per tutti i secoli dei secoli. Amen.

G. Fratelli carissimi, siamo qui riuniti in questa chiesa dinanzi a Maria Immacolata Concezione.

152 anni fa’ il beato Pio IX proclamava come dogma di fede che la Vergine Maria è stata preservata, nel suo concepimento, dalla corruzione del peccato originale. Rendiamo lode al Padre per aver reso Maria “tutta santa”. Lei è figura della Chiesa e di ogni discepolo di Cristo. E’ per noi esempio splendido di accoglienza e di docilità alla Parola. 

Guardiamo a Lei per vivere la nostra fede, e chiediamoLe di renderci veri figli del suo Figlio. 

In questo momento di preghiera, con l’atteggiamento e la disponibilità del cuore, disponiamoci al silenzio, alla preghiera ed alla meditazione per accogliere, come Maria, il Signore Gesù nella nostra vita ed a lei che è Madre vogliamo affidare la nostra vita, le nostre famiglie con le gioie e i suoi dolori.

Silenzio

T.  Maria, Maria, Maria, Maria.

Umile Figlia di Nazareth,

Sposa del fabbro Giuseppe, il Signore è con te.

Madre del Figlio d’Abramo,

Madre del Figlio di David, 

santa Madre del Signore.  Rit
Serva di Dio Signore, 

benedetta fra tutte le donne

e dimora dello Spirito Santo.

Beata Te che hai creduto,

beata Te che gli angeli cantano,

Te custode della Parola.  Rit
Madre dell’Emmanuele,

in cui il Verbo si è fatto carne,

e dimora in mezzo a noi.

Il tuo Figlio cantarono gli angeli;

tu accogliesti i pastori 

e stupisti del tuo bambino. 

Donna vestita di sole, coronata di dodici stelle,

Regina e Madre di tutti gli uomini.  Rit.

Dalle Fonti Francescane

Francesco andò in un luogo chiamato Porziuncola, nel quale vi era una chiesa dedicata alla Beata Vergine Maria. Quando l’uomo di Dio la vide abbandonata spinto dall’amore per la Regina del mondo, vi fissò dimora, con l’intento di ripararla. Là godeva spesso della visita degli Angeli, come sembrava indicare il nome della chiesa stessa, chiamata fin dall’antichità santa Maria degli Angeli. Perciò la scelse come sua residenza,a  causa della venerazione e del suo amore per la Marde di Cristo.

Silenzio

L. «Sono Maria, figlia di Gioacchino e Anna, discendenti entrambi dalla stirpe di David. Abitavano a Gerusalemme, nei dintorni  dell’attuale Porta Sant’Anna ed erano già vecchi quando il  Signore volle esaudire il loro desiderio di avere un figlio.

Mi chiamarono Maria, nome che in aramaico e in siriaco significa “ signora” o “ principessa” e nelle lingue orientali “ stella del mare”. 

Nessuno alla mia nascita avrebbe potuto prevedere il mio destino glorioso. Ma io ero stata annunciata da Dio nel Paradiso terrestre come la madre del Messia Redentore e proprio perché da me sarebbe nato il Figlio di Dio fui preservata dalla macchia del peccato originale.

Un angelo di Dio venne a me che ero adolescente e mi colmò di Spirito Santo. Nel mio grembo la Parola si vestì di carne e alto si levò il mio canto di povera nazarena, innalzata dalla sua misericordia. La nascita di Gesù colmò di ogni bene la mia vita. Con Lui , figlio obbediente alla volontà del Padre, ho conosciuto l'amore, la misericordia, la gloria di Dio e anche il più grande dolore. Ma quella spada che mi straziò il cuore era necessaria all'adempimento del suo disegno di salvezza , ed io l'accolsi. Morente, in croce, Gesù mi ha affidato l'umanità sofferente. Eccomi, sono vostra madre, pronta ad accogliervi e a camminare con voi verso la Sua luce.

Silenzio

In ascolto della Parola

Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco: appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva.  

Parola del Signore

Riflessione 

Rit.Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea. (2 volte)

L. Liberaci, Maria, dai tanti perché

che appiattiscono la nostra esistenza.

Sono catene che ci impediscono di costruire  e comunicare. Spezzale, Madre, e aiutaci ad amare

e vivere nella Verità  che fa liberi i figli di Dio. Conferisci ai nostri passi la fretta premurosa

con cui tu raggiungesti la città di Giuda, simbolo di quel mondo davanti al quale la Chiesa è chiamata a cingersi il grembiule.

Rit.

L. Tu, che hai sperimentato le tribolazioni dei poveri, aiutaci a mettere a loro disposizione la nostra vita, con i gesti discreti del silenzio e non con gli spot pubblicitari del protagonismo.

Rendici consapevoli che, sotto le mentite spoglie degli affaticati e degli oppressi,

si nasconde il Re. Apri il nostro cuore alle sofferenze dei fratelli. E, perché possiamo essere pronti a intuire le necessità, donaci occhi gonfi di tenerezza e di speranza.

Rit.

L. aiutaci o Madre a superare le difficoltà della vita, tienici per mano, soccorrici come facesti ad Elisabetta tua cugina. Guarda le nostre case sempre più in difficoltà, guarisci i nostri malati, soddisfa le speranze dei tuoi figli, sostienici nei momenti di prova, e aiutaci a sperare sempre più nel Signore Gesù Cristo, tu che sei per noi la nostra avvocata e protettrice.

Rit.

Gesto della consegna del Tau. Viene consegnata alla Madonna un Tau simbolo della nostra affezione a Maria regina dell’Ordine.

Ministra: Santa Maria Vergine, non vi è alcuna simile a Te, nata nel mondo, fra le donne; Figlia e Ancella dell'altissimo Re, il Padre Celeste; Madre del Santissimo Signore nostro Gesù Cristo; Sposa dello Spirito Santo.  Prega per noi con San Michele Arcangelo, e con tutte le Virtù dei cieli e con tutti i Santi, presso il tuo santissimo Figlio diletto, nostro Signore e Maestro. 

Canto:

Padre nostro

preghiamo: O Dio che volgendo lo sguardo all’umiltà della Vergine Maria, l’hai innalzata alla sublime dignità di Madre del tuo unico Figlio fatto uomo e l’hai coronata di gloria incomparabile, fa che, inseriti nel mistero della salvezza, anche noi, come Francesco, possiamo per sua intercessione giungere fino alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.

Benedizione

Canto finale
